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Lyggi e decreti.
REGIO DECRETO-LEGGE n.535 elie abro;iarart.adeidecreto Luogo.

tenant ale 9 dicembre DH7, n. 2057. col quale si dicleiarara
sospesa, mei terratori occavati, o sgombrati per exigenzëyni-
litart, la. riscossione delfimpos/a di ricchezza muile e stii
profitti di guerra.

IŒGIO DECRETO-LEGGE n. 537 concernente il trasferimento di
w/ßciali commissari di compleesento dellte R, marino nel
ruolo di queui in servizio attico permanente.

REGIO DECRETO LEGGIt n. 539 clee auiorir:rx il Comm'issáriato
generale dell'emigrazione a fornire temporaveeamente alle
autorità del Regno conapelenti i moduli necessari per i 3
lascio del passaporto per l'estero ai cittadini clee sono cou-
siderati o si presumono emigranti.

REGIO DiscRËf0-LEGGE n. 512 relativo al pagamento degli sti-
pendi e delle indennità ai funzionari postal-, telegrapci e telefo-
nier, residenti, per ragioni di u/pcio, in territorio estero.

REGIO DECRETO LEGGE n. 555 clee a titolo di riconoscenza na-
zionale concede 'ai generale di esercito Armando Diu,«, sua
vita durante, ¿o stipendio e gli assegni di cui attualmente è
p-oomsto.

REGIO DEGRETO-LEGGS n. 556 cite abrogry alcune disposizioni di
precedenti decreti Lteogotenenziali concedenti i dennitte di
fuori residenza e di ul,tuggio ad alcune categorie di ufficiali
e solluffleiali.

REGl0 DIDORETO n. 547 elte abroga il primo comma del decreto
Luogotenenziale 28 novembre 1,915, n. 1710, relativo alla
sospensione degli esami di segretarao comtenale durante 1,«
guerra.

REGl DECRETI nn. 6/0, 520 e 533 ri/tettenti applicationi di
turso di esercisio, modificazaone di statuto di Cassa di ri-
sjmrmio.

RELAZIONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale Vieste (Foggia).

DECRETd MINISTERIALE che nomina la Commissione di esami
del concorso per i e addetti consolari e síab lisce l'elenco dei
concor eriti ammessi al concorso medesimo

DECRETO MiNISTERIALE che proroga il termine stabißto per la
stanspiglitt a dei tilott del deNto pubbliro austriaco.

SOTTOSEGRETARIATO D STATO PER GLt APPROVVIG:OMAMENTl
E I CONSUML ALIMENTARI : Decreto riguardante ice produ-
zione e il commercio des dolciami.

COMMI-SARIATO GENEl:ALE CIVILE RER LA VENEZIA TRIDEN-
TINA : 11ecreto relatoo all<e spedizione di prodotti soggetti
nel Regno a tasse di faót>ricassone.

OPERA NAZIONALE PRO-COMBATTENTl: Ordinatiza c¥e attró.
Duisce all'Opera stessa il funto rustico < Marta Caterina »
di proprietà dellg principesse d'Arso3i, Eleonora Massimo.

Disposizioni diverse.
Minialero degli affari esteri: Elenco degli ufficiali da assumere in

servizio temporaneo in base al decreto Luogotenenziale 8 maz-
gio 1919, n. 1075 - Min,srero dal tesoro:. Smarrimenti di ri-

. covute - Ministero per l'industria, il commercio e 21 lavoro:
Ategia det consolidati negoziati a contanti nelle Borse del

Regno - Corso medio dei cambi - Ministero d¢lla gtterra:
Dispos=zioni nel personale dipendente --- Concorsi.

k'oglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECEETI

Il numsto 533 dena raccaí¢a ufficiais dells leggi e det dserati
del Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
pr grazia di Dio e pór voloath della liazious

RE D'ITAID

Visto il deoteto Luogotenenziale 29 novembre
'

1917,
n. 1983, col q¾ale.venne dichiarata sospesa la riscos-·
sione della imþoste dirette, nei teratori sgombrati in
tutto od in parte per esigenze militari;
Visto l'art. 3 del deareto Luogotettenziale 9 dicembre

1917, n 2057, col quale venne diohiarata sospesa, nei
detti territori, anche la decorrenza di tutti i termini di
decadenza, parenzione e prescrizione, stabiliti nei rik
guardi sia della finanza sia dei contribuenti, tanto in
materia d'imposta di ricchezza mobile quanto di quella
sui profitti di guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 29 maggio 1910,

n. 975, col quale ò saata regolata in modo definitivo
la ripresa della riscossione, delle imposte dirette so-
spese e non condonate;
Ritenuto che, in seguito, a quest'ultima disposizione,

ò venuta a cessare ogni ragione per mantenere la so-
spensione della decorrenza dei termini di decadenza,
perenzione e prescrizione stabilita col succennato de-
creto Luogotenenziale 9 dicembre 1917, n. 2057 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le Snanze di concerto con quelli del tesoro e delle
terre liberate:
A bbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È abrogato l'art. 3 del decreto I.uogotenenziale 9.

dicembre 1917, n. 2057, con effetto dal giorno della ,

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta ugi-
cin/e del Regno.
Il presente deorato sarà presentato a) Parlamento

por la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufâciato delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 aprile 1920.
VITTORIO BMANUELE.

Nrrot - LozzATTI - Scuarta -

Visto, D g¾at•dasspim: MORTARA.
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B numero ð87 - deMa raseoita ujßeials deUs leggi e dei deerati
del Regno

,
eenriene it segnants Äsereto :

VITTÓRIO EllíANUELE III
per grazia di Dio e per volona della Nasieza

RE D'ÏTALIA
Visto il decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919,

n. 231, ed ilKdecreto 45 gonnaio 19:0, n. 112 circa
trasferimento in.,servizio attivo permanente di ufficiali
commissari di co'mpleplento della R, marma ;
Considerata Popportmotà e Pequittdi non escludere

da questo trattamènto añiciali-pom,missari di comple-
mento che, puès atendo molti anm di servizio, hanno
oltr-passata l'où stabitita nei predetti decreti;
Udito il CQñšiglio dei ministrl ;
Sulla propoet'a del Nostro ministro della marina :
Abbiamo decretato e doorettamo

.

Art 1.
Gli ufficiali commissnri di copiplemento deFa R ma-

rina che non hatino oltrepassata retà di anni quaran-
taoinque iossono esseres trasferiti in servizio attis o
p,erman ute, a,norma del R. ecreto-legge 25 gen-
nato 1920, n 112, purcità posseggano giA oltre quin-
dici anni di sorvislo utile a pensione

Art, 2.
Il numero dei posti di uffleiali subalterni commis

aari della R marina che, in base al R decreto legge
25egganaio ig0, n. 112, può essere coperto con ulti-
oiali commissari, di coltiptemento. ò fissato in dodici. •

11 presente decreto andrA in vigore dalla sua data
e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-
alone in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBo
deBoStatodiis inserto nellaraccolta ufficiale delle leg
e dei decreti dolÈegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 18 aprile 1920.1

VITTORIO EMANURLE.
Luzziert - SECXI.

"Visto, 11 guardanigmi-.MontARA.

ß memero 589 deMa Vaoòoita */ficiais delle Geçµs « 4ee secren

del Regno conuena ihoguente doereto:
97WORIO EMANUELE In .

gar grazia di Dio o per voloath eena Anwes
RB WRAI.1A

Vista l'art. 15 del teato unico della legge sull'emi-

graziotte äpprovato con R. decreto 15 novembre 10.19,
n. 2205;
Visto -il R decreto 31 gennaio 1901, n. 36, portanto

norme per il rilssoio dei passaporti:
Visto il regolamento della legge sull'emigrazione ap-

provato con R. decreto 10 luglio 1901, n 375;
Riconõsciáta la jugpossibilità materiale di avere per

(¡ualdhitämþo una sufficiente quantità di libretti per
passaporti da distribuirsi alle autorità del Regno:
Ritenuta l'urgenza di provvedere alla distribuzione

alle Autorità c mpetenti di speciali moduli stampati
per i passaporti per l'estero da filasciarsi a cittadini
che si considerano o si presumono emigrami;
Sentito il .Consiglio dei ministri ,

Sulla proposta del ministro degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

T1 Commissaria'o generale dell emigrazione à auto-
rizzato, fino al 30 e ugno 192 *, a ornire alle Autorita
del Reno competenti i moduli neerssad peril rilase o
del paasaporto pr 'estero i cittadim che sono con

siderati o si presu ono emig act , in deroga .
al mo-

dello stabiito dat Rego decreto 3i gennaio 1901, nu-
mero 66

Grdiniamo che 0 presente decreto, munito del,sigillo
sono Stãto. aia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi
a dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Ðato a Roma asidì 28 m rzo 1920
VITTORIO EMANUELE.

NITTI.
Visto, li gesardasigilli : Moaan,

ti raavreen 519 isoto raceu la a//ictate sette .egg• • a.» sacross

ted Reyttu castattene it seywnt M<Teto

VITTORIO IDIANTIE T,E ITI

por genia di Dio e per volont3 della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio des ministri;
Sulla proposta del Nostro miniatro segretario di

Stato pe- le poste e per i telegrafi, di concerto con
quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art L

Avli inipiegati ed agenti di ruolo e fuori ruolo del-
I AmmÏnistrazione postate telegrafica telefonica, che
risiedono, per ragioni di ullicio. in terri orio estero,
Para corrisposto dal 1° gennaio 1920, in suaiento al
Inro stignidio netto m malle od alle in tenaità nettog
Joro spettanti, il prezzo del cambio fra la valuta car-
tacea italiana e quella straniera fissato nel luogo di
resi fenza per il giorno in cui si effettua il paganiento
dello stipendio o delle indënnità.
Rimane abrogata, con + tretto dal 16 gennaio anzi-

detto, ogni oisposizione diversa da quella contenut;
nel comma precedente

Art. 2.

La maggiore spesa oc crrente per I attuazione della
isposizione di cui al 'art. 1 gravera sal capitolo 194¡6
del hiiancio pa-sivo del Ministero delle prete e dei
telegrafi per leseroino.in corso e sul corrispondenti
capitoli per Tesercisio futuro.
Con decreto del ministro del tesoro saranno appor:

tale le valiazioni necessarie ai ,relativi stanziamenti.

Art. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge,
Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellaStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
g del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservglo e di farlo osservare
Dato a Roma. : dra to aprile IMO

VITTURIO EMANUELE.
LUZZATTI - ALESSIO.

Visto, Il guardasig3ti: MORTARA.
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11, ymero Mi JeMa raccona uffsdoeis daße legge'. o dei decred
del Reÿno conteene il segwave dear :

VTTTORIO EMANUELE III
- per grazia di 926 e per volontà 49116 Nazions

RE Ð'ITALIA

Volendo dare al generate d esere!to Ar hando Díaz
una testimo innza dda riconoscenza n zionge e per
le alte -benemerenze da lui a quistate ve-so lapatria;Udito il Consigþo dei minism
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello del
tesmo;
Abbiamo decretato o decretismo;

Articolo unico.

.

A titolo di rico,oscenza n zionale al genera'e di
esercito Armando D az continueranno ad essere cor

riposti tvi a 10 sapendio a gt! rasegni tutt. di cui
attualmente è provvis o, noacae a d.starroal 24 no,
vernþro (0 19, 1 in len nan di carica nella mimura sta
bihta pec il cap> di toto maggiore delfesercito
Il presente d creto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordipiamo che il p'reseine decreto, manho del sigille

46116 Stato, sia .inserto .nela .raccolta gufficiale delle

legg.i e dei ciceroti deï· Regno d itúlia, mandando a

el uopue.symut di osoprvario o di far'o osservara
Dato a Roma, nddi 2 maggio 1 20

VITTORIO EMANUELE
Nan .- Bosom - Lozzan.

Vistd, R guardasiguu: µoarxxx.

tembre 191.1, n. 1393, il decreto Luorotegenziale tolu-
glio 191

,
n 89 i e 11 decreto Luogotepenziale 10 ago-

sto 1916 n. 1020, so ra cit=uo, ororogriti <osue sopra,
s no abrogati a decorrme dal 1° gingno 1930.
I p es ata c.oão sarà presentdo al Potrlamento

pe la sua onvarsigne m legge.
Ordiniamo.che il presente decreto, munito dg sigillo

dello Stato, sia. inserto nella raccolta ufficiale _delle
läggi e dei decreti del Regno d' Ïtalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 apele 1980.

VITTORIO EMANUELE.
N:Tri - Bonour - LozzaTTI.

Visto. Il oudrInsigilli: 3foRTARA.

a Ror convene « -e«oent decreto:

VTTTúRIO EMANUELE IlI

RE D' ITALIA

Voduto il decreto Luogotenenziale 2à no-embregai5,
n. 1740. con il quela tra ,131tró vennero sospesi por la
darata della gu-rra gli esami di abilitaz:one all'eser-
cisio delle funzioní di segretario comaltàle;
Ritenuto che essendo cessat,e le rd ioni che deter-

minarono tale divieto, occorre abrogarle
.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Conai-
glio dei ministri;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unier..
A4:ero 556 asua *:e os; afk e2e deus aggli a un i Il primo corama dell'articolo unico del decreto Luo.

de Regne cerise u «guen ed eret: gotenenziale 28 novembre 1915, n. 1740, è abrogato. -

U presente decreto andrà in vigore, il giorno della
VTTTÖRTO EMANUELE TII sua ouLhlicazione nella Gazzetta ufficigle

ger gran di Nu e par veiontà della KazionD Ordiniamo che il presente decreto. mtmito del nigfilo
RE nuTma dello Stato,l sia inserto nella raccolta ufuciale delle

Visti gli articoli 3 e 4 del de-reto Luogotpnenziale leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
12 settembre 1915 'n. 1393, riguardanti indynnim a sot- adiungue spetti di osservarlo e di farlo osservaratufficiali richiemati dal congodo, proroaan per_Ja du- Dato a Roma addì 8 febbraio1020.rata della guerra con de roto Luo otenenzide 31 di -

comtsre 19 5. n. 18R6. e sino a tro mesi dopo la con VITTOlllO EMANUELE.
c!usione d41a pace con deavoto Luogoteneniials 18 NrrTI.
maegio 1914, n 8;±; von. n onwa oini: u ro.
Visto il deorito Luogotánenziale 16 Inglio 1918, no '

maro 893, riguarrlanto la concord ne di un'inriehnità somy amena mous wggs 2 am o.ecrett
giornahera d'allongio -aeli ufficiali cba, per ser zio del Regno contiene in sunto i sognenti
debbo110 rimanere fuori della loro residenza, prorogato decreti:
sino a Ve mesi dono la co clazione della pace con lo N. 519. Regio decreto 18 apitle 1920, ·col quale, su)Ia
stesso decreto n 871 di cui sopra; proposta del'ministro delle finanze, à data facoltà
Visti il decreta Luogo oneuziale 40 ag,aab 19tn, al comune di Casteggio (Pavia) di applicare dal

n. ¾21 riguer ante insena ta -ad · umciali richiano t¡ 12 gennaio al Si dicembre 1920 la tassa di esercizio
dal congedo ed -a sonuñioian di cariiera e mttsicant¡; col linnte massimo fino a L 2000.
destinntj a prestar serv zio fuori de]Ia proprja imi, N. 520, llegia deergte. 18 aprile 1920, col ,quple sulla
denza, p orogato sjno a tre mesi dopo la cohelusione propoda del ministro delle finlago( è data facoltà
deMa pace con lo útonso decreto a. 871 ui cui appra, al comune di casolgovo (Pavia) di'applicara dal
Udito il Co asiglio i úncistri;. \° gennaio 1916 al 31 dicembre 1920 la ta a di
Sulki proposta del N siro ministro eagretario di Stato onercizio col limite massimo fino a .L. 2000.

per gli effari d2 lla guerra, di dóncerta con (guelo del. N. 533. Regio decreto S& marzo 1920, col quale, sulla
lesom; pro ost del ministro per l'industpla, il commercio
Abbiardo decretata e decretiamo: ed 'il la ovo vengorios approvate alcune modittoa-

Articolo unico. ; zioni aljo atatuto organico deda Cassa di risparmio
GliÁrticoli 3 e 4 del decreto Luegotenenziale12eet. di Amatidola.
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Reidzione di 2 E. it minis&o segretaria di Stato per
gli affart 'dell'iniervio, presidente del Consiglio dei
miniedri, a Sua Maestà 11 Re, in udienza del 1°

aprile i920, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Weste (Foggia).

SIRE t

Per le dimissioni rassegnate pochi mesî dopo le elezioni gene-
rali del 1014 da cinque consiglieri comunali del comune di Vieste
e per la morte di altri tre, 11 Consiglio era ridotto a 12 compo-
menti, di cui tre non intervenivano alfe sedute, avendo trasferito
altrove la loro residenza.
La mancanza di ogni interessamento .per la cosa pubblica da

parte degli amministratori, e la trascuratezza del pub blici servizi,
dettero Riotivo, nel novembre scorso ad una dimostrazione di pro-
testa, in seguito alla quale altri7 consiglieri rasse'gnarono le dimia.
stoni dalla oarica, tanto che il prefett6 dovette psicurare 11 fun-
zionamento delPazienda con finvio di un commissario.
Non essendo possibile la ricostitaElone, -a breve scadenza, della

normale Amministrazione, e doveggoal d'altra parto, dare un as-

eetto ai pubblioi servizi abbandonati, e aÎstemare, particolarmente
la finanza dissestata, si rende necessario, come ha ritenuto anche
il Consiglio dJ 8tato nell·adunanza del 23 márzo 1920, lo sciogli-
mento del Consiglio comunale. e la conversione in regio del com-
missario prefbttizio oho attende alla provvisoria gestione della
azienda municipale.
A 016 provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

alla augusta Arma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE ITI

por gresia di Dio e per voloath della Nasiona
RE. D'ITALlA

Sulla piroposta del Nostro ministro segretario di Stato
pr gtLafari dell'interno, presidente del Consiglio del

Visti gli articoli 323 o 394 del testo unico della legge
eomunale e provinciale, approvato col Rogio dooreto
¢ febbraio 1915, n. 148, nonchò it decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo deoretato e decretiamo :

Art. f.
Il Consiglio comunale di. Vieste, in provincia

,
di

Foggia, è sciolto.
Art. 2.

Il signor Michele Colucci nominato commis-
sario straordinario pet l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con·
sigito comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esepu-
ione del presente decreto.

Dato a Roma, addì (* aprÍle 1920
VITTORIO'EMANUELE

Nuor.

IL MINISTRO DEGLI AFF'ARI.ESTERI
Visto 11 regolamento approvato coi Ìtegi decreti 6 maggio 1911,

n. 388, 13 luglio 1911, n. 730, o 14 febWaio 1918, n. 321;
Visto iLdecreto Ministeriale 24 novembre 1919 ool quale fu aperto

un concorso per 18 addetti consolari:
Detex•mina quanta segue '

La Conimissione di esami di olii alfart. 6 del regolamento sud-

detto é composta dei seguen€i, signori:
Gluffrida prof. Vincenzo, deputato al Parlamento, presidente;
Salvemini prof, Gaetano, deputpto al Paitemento, membrcé

Pannunzio e uen. Giuseppe, consignore di Stato, membroi
Gemma prof. Scipione, ordinario nella R. Università di Bologna,

membro;
Carrara prof. Giovanni, docente nella R. Università di Roma,

membro i -

Boucherat prof. Giuliano, esaminatore per la lingua franoese;
Ripari prof. Roberto, esaminator6 per la lingua inglese;
Gabatti prof. Giuseppe, esaminatore per la lingua tedesos;
Finzi cav. Uff. Carlo, esaminatore per la stenografia. .

Il mafehese De Constantin De Chateauneuf Carlo disimpegnerà le
funzioni di segretario, senza voto.

Roma, 10 maggio 1920.
15 soltosegretario di ßtato per gli affari esteri : SFORZA.

A norma dell'art. 4 del regolamento'approvato con R. decreto 6
maligio 1911, n. 388, si fa noto che gli esami di concorso per la
carriera consolare bandito con èeereto Ministeriale del 24 novem-
bre 1919, .séanno principio alla Consulta il giorno 20 maggio 19EO
alle ore 12 precise.
Elenco dei concorrenti Ammessi al suddetto concorso por la car-

riera consolare:
Alonzo Salvatore - Baratta Orazio - Berardis Vincenzo - Bion-
delli Giuseppe - Bonerelli Vittorio Emanuele - Bordoni Giovanni
--- Cannicc1 Achille Angelo - Capei Giuncarlo - Carissimo Ago-
stino - dassinia Angelo - Castagnetti Augusto - Chillemi Alfredo
- Cottini Claudio - Costa Sanseverino Francesco - Dell'Erba Emilio
- Fabri Francesco - Ferrmi Guglielmo - Gentili del Drago Mar-.
cello - Giacone Giuseppe -- Guarnaschelli Giovanni - Guerriero
Augusto.
Lequio Francesco - Lombardi Mario - Mameli Francesco Giorgio
- Menzinger di Preussenthal Enrico - Mercolino Ermanno -Par-
van Edoardo - Prunas Renato - Roasenda di Roasenda Vittorio
- Rossi Paolo Alberto - Rossi Longhi Alberto - Rossi Longhi
Gastone -- Santoni Giorgio - Scaduto Gioacchino - Toni Piero -
Vagina d'Emiarese Cesare -'Vicario Carlo - Volpe Gennaro.

IL MiNISTRO DEL TESORO
Vísto il afo decreto del 9 aprile 1920, concernente la stampiglian

inra deÏ titoli del debito pubblico austriano allo scopo di predisporre
15 ese:nzione dell'art. 203 del Trattato di pace di San Germano, ra-
tifica,to con decreto Reale del 6 ot tobre 1919, n. 1804 ;

Decret a s

Articolo unico.
11 Letfh at at ibilito per l'art. 2 del decreto Ministeriale 9 aprile

1923, riguandante la stampiglia ura dei titoli del debito pubblico
austriaco posseduti nelle Proviacie che formavano il Regno nel
giorno dall'armistizio, a procagato a tutto 11 31 del corrente meso
di maggio.

Roma, 8 maggio 1920.
Il ministro: LUZZATTI.

I III I-I I I
'

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
por gli approvvigionamenti e i consumi alimentarl
Veduti i/RR. decreti 23 giugno 1919, n. 1063, e 14 luglio 1919,

n. 1202;
Veduto 11 decreto Luegotenenziale 8 gennaio 1918, a. 20;
Ritenuta la necessità di ridurro temporaneamente la produzione

dei doleipmi per il consumo interno, fino a quando non siano mi-

gliorato le condizioni degli approvvigionamenti e dei cambi;
Bee ret a:

Art. 1.

È vietato, per il consumo all'interno d.el Regno, produrre, ven-
dere, detenere peg vendere. somministrare, anche a titolo gratuito,
dolciami di qualsiast genere, ad eccezione escluaivamente dei se-

guenti:
a) biscotti secchi e di < salute », savoiardi, biscoth tipo « Nos
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vara », purchè non spalmati nå granati di zucchero, på combinati
ad altro prodotto;

6) eioccolato in tazza, in polvere, in pacchetti compressi (co-
lezioni istantanee), o in tavolette liscie, di forma piana, del peso
minimo di 50 grammi ;

c) boli di gomma e pastiglia tonico.digestivo.medicinali;
d) gelati;
e) marmellate, conserYe e mostarde di frutta.

È vietato esporre tali doloiumi nelle Vetrine dei negozi.
Art. 2.

E Vietato impiegare nella produzione dei biscotti farina di grano
e di.granoturco che non sia stata all'uopo fornita dai consorzi gra-
nari provinciali, in quanto essi ne possano disporre, entro i limiti
dell'apposita assegna2ione mensile ad essi fatta dal Sottosegreta-
riato di Stato per gli approvvigionamenti e i consumi.

Art. 3.
I fornai e chiunque eserciti la vendita del pano o della pasta non

possogo produrre, vendere, detenere per vendere biscotti di qual-
slasi genere.

Art. 4.
L'esoreizio dell'industria e del commercio dei dolciumi permessi

a norma dell'art, I deve essere autorizzato dal prefetto, ferme re-
stando le autorizzazioni concesse prima del presente decreto, sem-
pre quando non trattisi di fornaio di venditori di pane.
L'autorizzazione può essere oönoessa a coloro che alla data del

presente dooreto già esercitano la produzione e la vendita dei doi-
clumi, facendone almeno la parte principale della loro industria e

d.el loro commercio.
Nel caff6, nei bars, nelle latterie, può essere autorizzata dal pre-

fetto la somministrazione dei dolciumi di cut al primo comma, se
risulti che questa sia esercitata alla data suddetta.

Art. 5.
L'autorizzazione prevista nel preceden e artleolo può.essere re-

Vocata in qualunque teàlpo nei casi di abuso o di inosservanza
delle norme che disciplinano la produzione e la vendita dei dol-
eiumi.

Confro le decisioni del pretetto non è ammesso nessun gravaire
na in sède giudiziaria nå in sede amministrativa.

Art. 6. .

La infrazioni alle.disposizioni del presente decreto sono punite
'

a norma dei decreti Luogotenenziali 6 mag¿io 1917, n.740 e 18 aprile
1917, A. 487.

Art. 7.
La vendita e la somministrazione delfa scorte di dolciamidicon-

fettoria sono consentite fino al 15 giugno 1920 e quelle dei doleinmi
freschi di pasticeeria fluo a tutto il terzo giorno successivo a quello
delfentrata in vigore del presente decreto.

Art. 8.
H presente decreto entra in vigore nel quinto giorno sneces-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Roma, 10 maggio 1920.
Il sottosegretario di Stato: SOLERI.

MINISTERO DELL½ FiNAN1Æ

Segretariato generale

Umeio speciale nuove provincie

IL COMMISSARlO GENERALE CIVILE
PER LA VENTFZIA TRIDENTINA

" Visto 11 R. decreto 24 luglio 1919, n. 1851;
Lotta la nota a aprile 1920, n. £8; deWUm io centrale per la

nuovo Provincie;
Door•eta a

Art. 1.

Oli spiritii la birra, le acque gassose, le polveti piriche e pro-

dotti esplodenti, il gIncosio liquido o solido, gli olii di seme, Pacido
acetico puro, i saponi da toelette e comuni, .prodotti od esistenti
nella Venezia Tridentina, se portati entro 1 Vecchi connni del Re-

gno, sono soggetti alla tassa di fabbricazione vigente in Italia.
Art. 2.

I su eleneati generi, ove vengano con qualunque mezzo importali
entro i vecchi confini del Itegno, devono essere sempre sonomps-
gnati da bolletta di circolazione da cui risulti 11 pagamento del-
l'importo di produzione e della diferenza fra l'imposta vigente in
queste regioni e quella vigente nel Regno, á seconda che si tratti
di merce colpita con differente tarifa o non colpita addirgura.

Art. 3.
I contravventori saranno puniti con la procedura vigente in ma•

terie di contrabbando, con la conisea della merce e con l'ammeada
da cinque a dieci volte la tassa non pagata.

Art. 4.
Il presente decreto entra in vigore il 20 aprile 1990. Il direttöre

provinciale di finanza A incaricato della sua esecuzione.

Trento, 17 aprile 1920.

Per il comntissario generale civile: MONTANI.

OPERA NAZIONALE PRO-00MBATTENTI

Il Collegio egntrale arbitrale
istituito con l'articolo 9 del regolamento legislativo per l'ordina..
mento e le funzioni delP0pera nazionale per i combattenti, appro-
Vato con decreto Laogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 50, composto,
degli eccellentissimi signori:

Nonis gr. uit Giuseppe, presidente di sezione della Corte di osa•
sazione di Roma, presidente;

Coppola comin. Francesco, consigliere della Corte di cassazione
di Roma, membro effettivo;

Gatti gr. uff. Salvatore, consigliere di.Stato, membro supplente;
Brizi gr. uff. prof. Alessandro, direttore generale al Ministero

d'agricoltura, membro supplente;
Zattini comm. ing. Giuseppe, ispettore superiore al Ministero di

agricoltura, membro supplente,
assistito dal segretario comm. avv. Antonio Castellani, cancelliere
capo della Cotte di cassazione a riposo;
Ha pronunziato la seguente

Oa•dinanza:
Letta la richiesta 12 gennaio 1920, depositata nella segreteria

del Collegio centrale arbitrale, con la quale 11 Consiglio d'ammini-
strazione dell'Opera nazionale per i combattenti domanda l'at••
tribuzione al patrimonio dell'Opera stessa del fondo rustico e Marta
Caterina a sito in territorio di Fjano Romano di proprietà della
principessa d'Arsoli, Eleonora Massimo, dimorante in Roma,di cui
è usufruttuario il principe Brancaccio Salvatore.
Il detto fondo à prossimo alla strada provinciale Roma-Fiano,

con cui ð unito da uno stradone comunale; confina con duo. stra-
doni comunali, con il bosco di suerpeto e con la proprieth Ri-
bacebi Sante.
Ha una superficie di tavole 173,69 pari ad ett. liB690, ed è ri-

portato nel catasto del comune di Fiano alla sez. I con i numeri
di mappa 4, 5, 6, 7, 8 e 9, 637, 635, 638 e 638.
Udita la relazione del consigliere sig. comm. Coppola.
Visti gli atti e documenti. *

IL COLLEGIO

osserva che il regolamento legislativo lo gennaio 1919, n. E5, fu
emanato dal Governo del Re coi pieni poteri legislativi conferitigli
dalla legge 24 maggio 1915, n. 67t. Come parecohie volte à stato
ritenuto da questo Colletto, esso senza accedere i limiti di materia
e dí tempo in cui fa condizionato fesercizio di tali poteri, contiene
tutti i requisiti formali necessari per aver valore e forza di legge,
mentre non è affatto in contrasto con i principi dell'art. 29 dello
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86eínto. Quindi è priva di qualsiasi fondantento la pritna eccezione
pregiudiziale opposto dairdedooënti.
E det pari senza báëe la secondp eccezipne pregiudiziale.
I art 9 predett ragolametro eeneerne unä aamplice enundia-

zîoite, senza gra duazione o subgrdiaazione del terreni che por.sono
concorrere a costituire il Patamonio oartteroplat dal precedente
ark8 Secondo in lettera in armonia con lo spirito della, legge
POpära, per l's temþimetrto dei suoi ikt taolteplici a complesti, rion
4 obbligata ad eseroitare prima la sua istonfor trààferimenti in
base all'art. 10, in relaziono al n. 2 dell'art. 9 e poi, e soltantorat
ossurimento di tali gasterimoni;i, quello per attribu:lÏone di terreai
di eut alPart. Il, in relazione al -n, 3.del oituto art. 9 menzionato
žegolamento. La convenienza, specialmento determinata da geopi
locali, rientra nella discrezionalità dell'Opera.
Come dalla rolaslone alligata alla richigsg il fondo «Marta 04-

torina », è stato sempre coltivato con 11 seguente turtio
I anno, pascolo ; 2° anno, grano ; puo, grago ed atena ;

4* anno, pascolo.
Mtualmente à inoolto e dato in affitto ai pecorai tier pascolo.
La sua siepe.è interrotta dagmolti vuoti ed al confino in mezzo

alla siepe non vi sono che 18 Querce.
L'Opera si y op ne di utilizzarlo per impianto di vigneti con·ab-

bandono di colture erbacee per far luogo alle calipre erboços, a
beneficio dei locall agricoltorig per dare,loro occupaziotie nei mcaí
invernali, e di consociarà al vigneto fruttiferi con .preferenza agli
albert di pero e melo, favoriti dgll'esposizione dal terreno, e di
riittare la siepe e colmare i vuoti implantandoVi piantine di mar-
roca che meglio si presta per tali lavori, ed il ogi fogipmo rik
flutato dagli ovini.
La comparazione tra lo stato attuale e quello che ei prospetta,

dimostra la impoctanza della trasformazione culturale, cha non si
può noa riconoscere da questo Collegio.
Le osservazioni cirag le oventuali crisi vinicole non y&lyonea far

dubitaže della maggiore produttività in eoerenza dolla natura del
terroho, gigsta il progetto, in confronto dell'attuale, irrazional e

poca,ourata.
Galadi si deve aceógliere la richiesta.
Per tali motivi

IL COLLEGIO
Visti gli articoli 9, n. S, e 11. regolamento legÏslativo 16 gennaio

1910, ti. 56, 5 é 7 flogio déereto 23 agosto stesso anno, n. tífl2
Progantia l'attribuzione all'Opera Nazionale per i combattbati e

la immediata occupazione da, parte di quotta del fondo rustico'
c)farta, Caterina », di proprietà della principessa EleonoraMasdmo
usufruttuailo il principe Branoaccio Salvatore, sito in Fiano Ro-
manò, meglio sopta epdficato nei suoi confini, nella siis sujierliofo
O HoÌ Bu01 dati tútas lis
Dispotie che la preshnte ordinatika redi depositata, insieme ai

doemaenti relativi,141Ì'ndleio di segreteria.
Gösi deliberato e Pronunziàío il giorna 21 febbrajo 1980.

Nonia - Coppola, estensoro - Gatti - Arki -
Zattini - A. Castellani, segretario.

La presente ordinanza è stata depositata neH' utfloio di segrqte-
rio del Collegio arbitrale il giorno 2 marzo 1920.

Il segrotario del Collegio: Avv. A. Castellani.
Per copia conforme all'originale, col quale coljazionata doncorda,

che si trasmette all'Opera nazionale par i combattegtf ai sensi per
gli effetti di cui agli art. 7 e seguenti del regolamento approvato con
R. decreto 24 agosto 1919, n. 1612.

Roma, 4 marza 1920.
U sure rio del Colkain aste ord

zidne dedli ufficiali da assumere ip servizio ten orneo allá Þro-
þt{a diinnaenza in base al decreto Ludgatenenzia o 8 maggo 1919,
n. 1015 11 hiinistero degli altari esteri ha gradatantente invitatð ad
á sum re servizio, a se , ada dele enigenze mardestatesi e dello
vacanze veriticat si per sopravvenuta rinuncia i sagdeatt 138 ufft-
41811 :

Abdoo haute, tonente fanteria - Alesi Giuseppe, maggiore fan-
teria Almanza Nicolò, tenente genio - Amoroso Renato,
capitano artiglieria - Anselmi Giovanni, tenente artiglierg -i-
Alitonin Zambelli Luigi, capitano cavalleria - Aralica Anto,
nio, sottotenente fanteria - Armenante Alceo, maggiore genio
-- BaggÏoni Primo, tonente vascello emarina - Barone Gio-
T'antti, ospitano footeria - B:zzàne'la Adolfo, tenente fantyia
-- Bianchi Flaminio, tenente l'anteria - Bianchi Traagã|Ilo,
ohþitano genio - Ricci Franaesco, capitano giuitiziaillitare
- Blano Giulio, capitano geriio - Balla Mario, tenente fan-
oria 4 Ballo Ettore, caýÏtago fanteria.

Bo larelli Vittorio, tenente artigheria' - BorgÏoli Renato, capitano
fasteria- Bosio Jak, tenente artiglier a - Bo a llenato, capitano
fanteria - Bruno Ferdinando, tenente artigliería - Brynozzi
Alessandro, capitano fanteriä - Buzzi Grandonigo Cesare, id.:
caValleria - Caffarelli Filippo, id. genio - Calderai Giuseppe,
id. fanteria - Camicia Michelangelo, tenente artiglieria -
Cametro Alessandro id. cavallerik .- Canali 9'ederico, cayittano
artiglieria - Campos Renato,denente id. - Cantamessa Emilio,
capitano fanteria - Catonna Luigi, tenenie, id. - Carossmi
E tofe, capitano id.

Ca allo Afodestino tenerte fanteria - Case ano Mario, capitano id.
Caterini Mprio id, id. - Cito Filomarino M obale, tenente

thiglieria - Clementi Pietro, maagiore¯fantetig - Coaconi
Fiancesco, id. id. -- Corallo Gio anni, capitano amministrazioni
- Cortese Paolo, id. fanteria - Guturt Antonio, tenente arti-
glies is.

Dalla Roaca DiCandal Carlo tenente genio - De Peverelli Bruno
id. cavalleria - De Renza Raffaele maggiore fanteria - De Si-
inone Paolo capitano id. - Di Sangro kiccardo tenente caval-
leria - Drago Filippo capitano fanteria - Eynard Carlo id. id.
- Fabbri Francesco tenente id. - Fazzini Luigi maggiore id. -
Fiocchi Arturo tenente'id. - Fochessati airolamo capitano (d.
- Folchi Alberto t€nente genio '- Formentini J)mtro id, fan-
teria - Ferti Ruggero maggiore id. - Fracasg Marpello to-
nente artiglieria - Fuiani Alfredo capitano fanteita -- Garra
Franceaeo tenente artiglieria - Gentili del Drago Marcello id.
caval:eria.- Giatamel.Earico sottotencate d'allimigíp cazigge--
Giamininola Carlo tenente fasteria -,- Guglieri Migi Inaggiore
id. - idone Francesco tenente id. - Jacîni Pietro id cavallexia
- Jeuulardo Umberto capitano fanteria - Lanza di Mazzarino
Fabrizio tenente cavalleria - Laudati Francesco id. faitteria -
Lequio France sco irL artiglieria.

Leto Aadrea oppitano fanteria - I-evi .Blinnajuti Mario id. caval-
Jeria - Liveraci Ugo, tenente fanteria - Lovetere Michele,
capitano id. - t.nechesl Ernesto, sottotenente id. - Lugli En-
rico, n:aggiore jd. - Lume Antonio Giovanni, capítatto id. -
Mainoni d'Intignano Massimiliano, icL id. - Mandálà Salvatore,
tenente id. - Marcianð Oreste, capitano artiglioria - Marti-
nelli F etonato, mugiore fanteria - Maorella Chiaffredo, ca-
Intano oraglias a, Mauro Settimio, tenente genio - Mazza
Adoh ,

i Ontena - Mazza illarto, naaggiore id. - Menzin-
ger Enrica, ten nie id.

Mezzena Vezio, capi amo fú:teria - Nasi Giovanut Maria, id. id. -
Ni G d ,

id. id. - Pala.nza Augusto, tenänte id - Pausa

Man id. id. - Pe inciame lessandro, n:aggiore id. -- Perri-
no a id re, capit no id. - Perróne di San Martino EÌtore, te-

MINÏSTERO DEGLI AFFARi ESTEÌU e ani oberto; id. artigüeria - Prunas

Ricci Grenzo, tenents fanteria - Ric hetti Giuseppe, capitano Ar-Si rendo noto che in armonia alla classifica stabilita dalla Com-
tigheria - Rossi Longhi Alberto, tenente genio Rostan Glo,missiona nominata del ministgo degli affari estert per la designa-
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vanni, capitano fanteria - Roveta nial o, id. id. - Raspoil Re
genin, tenente caYalleria - Raeobetti Reriza, ospitano fanteria
- Rascht Giova .ns, id. irl. -- Sala Urnb to, id. id. - Salerno

Filipio, teneste id. - Sonprovo Giovarini, capitano id. - San-

tarnicane Ratise , id. id. Saroccht Mario id. id. - Selvatico

Recardo, tenente id. - S-rea Franeenc>, id. rd. - Sgaerzo "a-
Squale, capitaan id. - Bil:nzi iten st », tene ate cavate is - St-

rombo Carlo, id. fantaria Sodani Antonio, id. artigli ria -
Spechel Augusto, maggio-e fant ria - Stasi Asolfa,capitanoid.
- Stola Francaseo, tenento marina - Suchert Erisch, id. fan-
teria - Telamo Atenolfl Giuseppe, id.artiglierta - Taliani Pio,
capitano fanteria.

Targhetta Cesare, tenants fanteria - Teofani Cesare, tenente id. -

Tiragallo Gaspare, id. id. - Toldi Giovausi, tenente artialieria
-Toni Piera, capitaan fanteria - Torezza Pao½,id.id.-Torts

Aurnst-, ten ute fanteria - T sseani Stefano,thnente art glie is
- Tam·dei Q sire, capt tano art.iglieria Urbinati Augusto, capi-
tano genio - Vaginaj D'Ems ese Carlo, tenente cavalier a -

Vag'ieco A essandro, maggiore fanteria Valenti Attilio, te-

peate fanteria - Vannucci Giuseppe, sotto en ute vaseello ma-

rina - Veggetti Orazio, tenesta fanteria - Votto Paride, te-
nente vascello marina - Zanotti Bianco Massimo, sottotenente
arfigl-ie-ia Zappelloni Ale,sand o, t mente artigli, r a.

Di-essi hanno rinunziato p sono stati impediti ad assumere oc n-
tinuaro il servizio i seguenti:
Ten..Adden Dante - Cap. Antonio! Zambelli Luigi - Marg Ar-

menante Alceo - Ten. vasc. Baggioni Primo - Ten. Bianchi
Flaminio - Cap Bicci Francesco

.

-- Cup. Blanc Giulio - Ten

Basta hek - Cap. Brut azzi Alessandro - Cap. caffarel i Fi-
11ppo - Cap Calderal Giuseppe - Cap Canali Federico - Ten

Campos Renato - Ten Garullo Modestino - Tea cito Falomn-
rico Michele - Ten. Caturi Antonio Ten Delta Rocca De

Candal Carlo -. Tea. De Peve elli Bruno - Magg. Fazzint Luigi
- Cap. Foehessati Girolama - Cap. Fujani Alfredo -- Tenente
Giamminola Carlo.

Ton. Jacini Pietro - Cap. Jinnlardo Umberto Ten Laudati Fran-
cesco - Ten. Liverari Ugo - Ten. Mandalà Salvatore .- Ten.
Mazza Adolfo - Cap. Prunas Tola Vittorio - Cap. Ricchetti
Giuseppe - Cap. Rostan Giovanni - Ten. Silenzi Renato -
Ten. Stola Francesco - Teu Talamo Atenolfl Gins, ppe - Ten.

Teofani ,Cesare - Cap. Urbinati Augusto - Sottot. vasc. Van-
nuoel Giuseppe - Ten vase. Votto Paride.

Por effetto di tali rinancie,il numero degli ufficiali ell'ettivarnente
trattanuti in servizio al Ministoro degli aíTari esteri rimane conte-
nato nel limite di 100 presotilto dal decreto Luogotenenziale 8 mag-
gio 1919, n. 1075.

MINLél'EKO Da TIMURO

Smm•rementi di ricevuxe 12 pubblicazione). (E1. n 41).
Si notifica che ð stato denunzaato lo smarrimento delle sottoM

dicate ricevute rela,tive a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla rictwata: 144 - Data della ride-

Tuta: 3 novembre 1916 - .Ulfleio abegrilasciò la rh evuta Inten-

denza di finanza di Caseirta - Intestazione della ricevuta: Bruno

Pasqualina di Enrico (pos. n. 573641) - fitoli del debito pubbbe,
al potatore n. I obbli cazione - Ammontare del capitale L 500 --

Consolidato 3 Oro - Sorteggiata.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 649- Data dellaeri-a

vnta: 17 settembre 1919 -,Utfleto che rilascio la riceviita: Intan
denza di finanza di Milano - Intestazione della ricevuta: Melani

Giuseppe lh Pas ¡uale (pos. n. 685201) - Titoli del debito pubblico :

Rominativi n. 1, al portatore n. 1 -- Ainmaatare della retidita:
L 303 - Consolidato 5 0(0 - Decorrenza dal 1° luglio 19iO
- Numoro ordinale portato dalla ricevuta: 295 - Data della rice-

Tota : 28 giugno 1917 - UfB do che rilsso16 la risevnta : Intendensa
di finanze di Udine - latestazione della ricevuta: Vica presidente
pel OlultatO regionale dells Croes Rosa italiana di Bologna - TL
toli iel dgbito pabblioa: al portatora n.2 - Ammontare della rea
dita L. 15 - Consolifato 5 Ø¡O - Decorrenza dal 1° luglio 1917.
Il termini sellkrt. 230 tel regolamento 9 febbraio 1911, a. 298,
diffida chiunque possa avervt intoresse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
one sieno intervenute opposhioni, earanno consegnati a ohi di ra.
rione i quoin titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza

ibb!igo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di
essua valore

Roma, 8 maggia 1920
17 die•attore pane+•«rle• AARRAEEI

MINISTERO
PER L INDUSTRIL IL COMMERCIO E IL LAVORO

Audia dei onsolid ti neovati , contanti nelle Borse
dal Reeso nel gioruo 8 maggio 1980

CONSOLIDATI Con godimento
in corso ,

3.50 ¡, cetto ;1906; 19.73 -

3.50 */o netto (1908) ,

8 °í, lordo . . ..

6 °/. netto 85.59 ..

Corso medlo del cambi
del giorno 8 maggio 1920 (art. 39 Codice di sommercio).

%rtgi 127 22 - Londra 80 01 Svizzera 362,00 - Spagna . . .
.-

Wan vak 2043 Gr 31723
i I IIII

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL CC MIO E IL LAVORO
Media <fei consolidati negoziati a contanti nelle Borse

del Regno nel giorno 10 maggio 1920.

CONSOLIDATI Con godimento
. Note

in corso

3.50 /, netto (19(26) . . . . 79.89 ...

3.50 /, netto (1902) . , , . - ...

3°/,,lordo.....,,.. - ....

5 °/, netto . . . . . , ,
, 85.61 -

Corso medio de1 oambi
del giorno 10 maggio ts20 (Art. 30 codice 41 oommeroto)

Parigi 127,70 - Londra 77,95 - Svizzera 358,00 - Spagna . . . --
New York 20.12 - Oro 309 06.

I

MINISTER O DELLA GUERRA

Olsposulloni nel personale dipendente:
e UFFICIALI IN POSI210NE AUSILIARIA.

Arma dei carabinieri Reali.
Con R. decreto del 22 gennaio 1920:

Ricca Salvatore, capitano, promosso maggiore.
Arma di fanteria.

Con R. deareto del 22 febbraio 1920:
Gagliardo cav. Antonio, colonnello Revocato 11 decreto Luogote.

nenziale 6 giugno 1918 nella parte che si riferisae al colloca•
ment> in posizione ausiliaria del suindioato ufficiale.

Con R. decreto del 4 settembre 1919:
Itavani cav. Corrado, .tenente colonnello, collocato a. ripoco per gae
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zianità di servizio dal 5 settembre 1919, ed inseritto nella ri-
serva.

Gen R.,deerotó del 2 dttobie 1919f
Durando ear. Vittorio, tenente colonnello, collocato a riposo per

ansiánta di servizio dal 3 ottobre 1919, ed inseritto nella ri-
serva.

Con desreto Luegotenenziale del 30 marzo 1919:
Masolo say. Mariano, tenente eoleonello, collocato a riposo per an-

sianità di servizio dal 1° aprile 1910.
Con II. deoreto del 4 settembre lûl9:

Ciardi nobile di Mirandola cav. Umberto, maggiore, collocato a Ti-
posó per anzianità di servizio dal 5 seitembre 1919, ed inseritto
nella riserva.

COlWOORSI
Souola pratica di agricol ura " Amato Vetrano ,

'per Ìa provincia di Girgenti in Belaces

Avviso di concorso

Visto 11 decreto Luogotenenziale 9 febbraio, h. 1047, che istituisoe
in Sciacca una Scuola pratida di agricoltura consorsiale atitonomas
in base a deliberazione del Comitato amministratlyo, à batidito pub-
¾lico concoroo per la nomina del direttore della Sonola, l'ind rizzo

generale della quale sarà conforme a quello di una scuola pratica
di agricoltura governativa.
L'annuo stipendio assegnato al posto di direttore 6 di Is 6000

lorde, aumentabili di 5 decimi quinquennali.
inoltre obbligatoria l'iscrizione all' Istituto nazionale delle as-

sicurazioni mediante contributo del 10 010 a carico della scuola e
del 5 0¡O a' carico dell'interessato.
Al direttore spetta altreal l'indennita temporanea per 11 caro vb

Tefi conforme alle leggi, e un oonveniente alloggio gratmto nei lo-
eali della scuola.
Coloro che desiderano di prendere parte al concorso defono for

pervenire al presidente del Comitato amminist ativo della Sonola

fratica di agriooltura ía Soiacea la domanda su carta boljata da
una lira entre 30 giorni dalla inserzionegella presente nellaçGas.
Aetta ufficiale del þgno, con i seguenti doeuntbâti, in forma au
terítion e jogalizzati:

1* atto di nascita dal quale risu3ti un' etå non inferiore Ài.25
01 Ah superiore ai 40.
Non sarà tenuto conto del detto limite superiore per coloro i
uali abbiano, comunque, insegnato in una nouola agraria govež-
nativa, o sottoposta alla vigilanza del Ministero per I agricoltura;
per un perlodo non minore di 5 anni

2 certinoato di oistadinanza italianat
3* eertifiesto di baana condotta morale e oivilb;
46 oertilleató generale negativo di penalith;
5° certiûcato medioo di sans costitadone Bsica;
o* titolo legale di dottore la solenze agratie:
I concorrenti dovranno unire alla dotaanda un completo, ordi-

nato e preciso elenco delle occupaaloni avuto dopo il conseguimento
della laurea.
Epi potranno, inoltre, presentare le loro pubblicazioni e ogni al-

'

tro documento che valga a comprovare la loro attitudme al posto
eni aspirano.
Le domande che provengano oltre 11 termine sopra indiesto o che

non siano corredate di tutti i documenti richiesti, debitamente le-
galizzati, non saranno prese in alcuna considerazione ed i.candi-
dati saranno esclusi dal concorso-
11 concorso sarà giudicato da apposita Commissione costituita da

oinque membri di cui uno rappresentante del Ministerosper Pagrl•
eoltura un'o rappresentante del Comitato ammioistrataTO d 1163
scuola, tre scelti fra i professori d'agraria di Istitatigovernativi
La Commissione giud catrice avrà facoltà di sottoporre i candio

dati ad una prova pratica di agraria ed economia rurale.
I pämt tre classificati saranno sottoposti alla prova di una pub•

blica lezione.
11 Consiglia di amministrazione procederà alla nomina seguendo
l'ordini fligato nella terna dalla Opmmissione giudicatrice. 4 Mi-
nístero.di Ï'agricoltura spetta l'approvazione della nomina.
La nomina sarà fatta a titolo di esperimento e non diventerà de-

finitiv's se npn dopo tm biennio di prova ed in base a(Ì espreska l'i-
conferma deliberata dal Consiglio e ratificata, previa ispezibne, dal
Mmisterp. Dalla data della conferma cominceranno a decorrere gli
aumenti quinquennali.
I oonourrenti dovranno indicare pella domanda la loro dimbra

attuble o dovranno fare altred esprbsga diebiarazione obe, lá caso
di notÔina, aaranno pronti ad assumero l'uffizio dietro semplice in-
vito dell'amministrazione.

Solacea, 10 aprile 1920.
Per il presidente: gaglienti.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

B. ISTITUTO PEKDOLK ÊEX 80RBORUTI
in Siena

Avviso di concorso .

Dal \* maggia 1980 al 15 giugno 1920 à ap srto presso questo
latituto il soncors a n. 2 posti gratuiti per .sordomuti d'atnbo i
sessi, da conferirsi dal R Ministero delÇístiuzione.
Peý es ore ammessi al comaorso,, gl'interessati dovr anno presen-«

tare la domanda c rredata dai seguenti documenti :
f* fede di nascita da cui risulti'ohe l'età del postulante nou a

infel•iore agli otto anni compiuti nè superiore ai dedici (legalizzata
dal presidente del tribunale);

2" oortincato me lico attestante la sor lità del concorrente, la
sua sana hostituzione fisica e la sua attitudme all'istruzione (lega
lirzato dal sindaco e dal prefetto - circolare del Mimstero del-

l'istruzione, 8 luglio 1893, n. 61)
3° fede di vaccianzioue 6 rivaccinazipne (legalizzath c. s.)
4• carbliiato di povertà e stato distamiglia(legallizato dal pre-

fotto)
5 certiûoati dell es3ttore comunale e dell'agente delle imposto

pilasciaÙ al. gome di tutti i componenti la tamiglia del postulante
e dei enot pa enti;

6 dichiarazione del padre o del tutore di fornire e mantenei•e

all'aluono un corredo di vestiarlo se ondo le norme stabilite dalla

Direzione e di obbligarsi a ritirare l'aluuno stesso la caso di cat-

tira con totta, o l'inettitu tine all istruzione, o di malattia óbo no
sconsigli o ne vieti la permanenza nell'Istittito.
Alle famiglie dei sordomuti beneûcati sarà a suo tempo trasmesso

un moduto infirmativo che dovrà essere Tiempito dal medleo. Si

avverta inoltre che l'aceettazione dei nuovi alunni ò sub trdinata

al arere fav< revole di una Commissione composta del dhetto¼e,
del sanitario e degliasegnanti dell'lstituto.
La durata.normale del corso d'tstruzione è di sette anni.
La doman la e i documeuti in citrta libera dovrattaa essere tra-

smessi alla Direzione del R. Istituto Pendola entro 11 tetapa utile
sopraindicato.
Nogsi terrà verne een'o dei documenti 611e giungessero dopo 11

termine pres ritto
11 vice direttore : AWaucci.
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